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Città di Imperia

ORDINANZA PER LA TUTELA DEL DECORO E DELLA SICUREZZA URBANA
                                                                                                                             n. 582
Oggetto: Misure di prevenzione dall’incuria e dal degrado delle aree private destinate a verde.
IL SINDACO

          Premesso che:

-i competenti uffici comunali hanno segnalato la presenza  sul territorio comunale di situazioni di grave carenza di manutenzione e decoro del verde privato prospettante sulle vie e sulle piazze pubbliche in ambito urbano;
-anche il verde urbano privato assume valore di rilievo quale componente del decoro urbano, sia in ordine alla necessità di igiene e pulizia, sia di gradevolezza estetica, sia di sviluppo vegetazionale che, in carenza di idonea manutenzione e riduzione, può divenire fonte pregiudizievole dell’incolumità pubblica;
        Atteso che:

-l’Amministrazione Comunale è impegnata per il tramite dei propri Servizi a garantire il decoro e la sicurezza delle aree verdi pubbliche;
-tale attività può essere, perlomeno parzialmente, compromessa se non condivisa da analogo impegno da parte dei soggetti privati titolari di aree destinate a verde urbano con coinvolgimento anche delle aree e delle vie pubbliche finitime;
-la vegetazione è componente fondamentale del paesaggio, come tale tutelato anche dall’art. 9 della Costituzione Italiana e del decoro della Città;
        Ritenuto che:

-la situazione sopra descritta imponga un tempestivo intervento cautelare che impedisca il diffondersi tra i soggetti privati responsabili di atteggiamenti che, trascurando i doveri di periodica manutenzione della vegetazione, alimenti l’incuria ed il degrado;
-la situazione di fatto come sopra descritta renda doveroso, alla luce anche dei nuovi poteri attribuiti al Sindaco, l’adozione di un idoneo provvedimento che introduca rimedi immediati e renda sanzionabili con certezza i comportamenti trasgressivi in questione, ciò allo scopo di scongiurare uno sviluppo disordinato ed incontrollato della vegetazione privata compromettendo l’igiene, il decoro ed il paesaggio urbano, nonché, nei casi più gravi riconducibili soprattutto alla carenza di adeguate azioni di potatura delle alberature, divenendo pregiudizio per la sicurezza collettiva;

-il rimedio alla situazione descritta sopra possa essere tradotto nell’obbligo per i proprietari e/o per i responsabili a qualunque titolo delle aree verdi private presenti nel tessuto urbano di provvedere periodicamente alla manutenzione della vegetazione ivi presente mediante lo sfalcio delle erbacce, l’asportazione dei conseguenti rifiuti e l’eliminazione con regolare potatura dei pericoli potenziali derivanti alle alberature, peraltro nel rigoroso rispetto degli alberi stessi e delle vigenti norme di tutela in materia;


Considerato che:
-in data 23 maggio 2008 il Governo ha emanato il Decreto Legge n. 92, convertito con modificazioni nella legge 24 luglio 2008, n. 125, avente ad oggetto misure urgenti in materia di sicurezza pubblica;

-in particolare l’art. 6 del D.L. n. 92/2008 ha sostituito con un nuovo testo l’art. 54 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ampliando, al quarto comma, l’ambito di intervento della potestà di ordinanza del Sindaco nella Sua veste di ufficiale di governo al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana;

-la nuova versione del dettato normativo in questione introduce la possibilità per il Sindaco di adottare non soltanto ordinanze contingibili ed urgenti extra ordinem, ma anche provvedimenti autoritativi ordinari con finalità di tutela dell’incolumità pubblica

e della sicurezza urbana;

-la legge di conversione ha introdotto nel novellato art. 54 del D.lgs. n. 267/2000 la previsione di un Decreto del Ministro dell’interno destinato a disciplinare l’ambito di applicazione dei provvedimenti sindacali di cui al comma 4°;

-in data 9 agosto 2008 ha trovato pubblicazione sulla G.U. il D.M. 5 agosto 2008 con il quale il Ministero dell’interno ha definito e delimitato gli ambiti di applicazione del potere ordinatorio del Sindaco;

-il D.M. sopra citato ha definito la sicurezza urbana come un bene pubblico da tutelare attraverso attività poste a difesa, nell’ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità dei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale;

- l’art. 2 del ricordato D.M. precisa che il Sindaco ha facoltà di intervento per prevenire e contrastare le situazioni di incuria e degrado degli immobili privati, le situazioni che costituiscono intralcio alla viabilità e le situazioni che alterano il decoro urbano;

Richiamati:
- l’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 T.U.E.L. come sostituito dall’art. 6 del D.L. 23 maggio 2008, n. 92, convertito con modificazioni nella legge 24 luglio 2008, n. 125;
-il D.M. del Ministro dell’Interno 5 agosto 2008 pubblicato sulla G.U. del 9 agosto 2008;
-la legge 24 novembre 1981, n. 689 ed in particolare l’art.16, come modificato dall’art. 6 bis della legge 24.07.2008, n. 125;

- l’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 T.U.E.L.;
-lo Statuto della Città di Imperia;
-la Deliberazione della G.C. n. 425 dell’8 ottobre 2009 con la quale sono stati individuati i limiti di pagamento in misura ridotta delle sanzioni amministrative per violazione delle ordinanze comunali;
-la nota con la quale la presente ordinanza è stata preventivamente comunicata al Prefetto di Imperia anche ai fini della predisposizione degli strumenti di attuazione ritenuti necessari;

O R D I N A

che i proprietari e/o gli utilizzatori, anche condominiali, di aree verdi o di aree con presenza di alberature siano tenuti a provvedere periodicamente alla manutenzione della vegetazione che, se trascurata, pregiudicherebbe la fruibilità e la visibilità delle aree e delle strutture pubbliche, comprometterebbe il decoro ed il paesaggio urbano e diverrebbe potenziale fonte di pericolo per la pubblica incolumità.
In particolare i proprietari e/o gli utilizzatori a qualunque titolo delle aree verdi hanno l’obbligo:

-di provvedere alla costante regolarizzazione di fronde e rami in modo che sia sempre evitata ogni situazione pregiudizievole della circolazione e della sicurezza;

-di mantenere alberature e siepi in condizioni tali da non costituire mai pericolo per la sicurezza e per la tutela del decoro urbano;

-rimuovere tempestivamente ramaglie o quant’altro caduto sulla sede pubblica;

-mantenere le aree verdi confinanti o visibili da luoghi pubblici in condizioni decorose, provvedendo alla corretta piantumazione ed alla periodica potatura , allo sfalcio costante ed alla pulitura del terreno.

Fermo restando l’applicazione delle sanzioni penali ed amministrative previste dalle vigenti leggi e regolamenti ed in particolare di quelle paesistiche di cui al Codice dei Beni Culturali, la violazione della presente ordinanza comporta, nel rispetto dei limiti edittali stabiliti per le violazioni alle ordinanze comunali dall’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25,00 ad Euro 500,00 con facoltà per il trasgressore, ai sensi dell’art. 16 della legge 24.11.1981, n. 689 e della Delibera della G.C. n. 425/2009, del pagamento della somma in misura ridotta pari ad Euro 300,00.
Il Settore Ecologia del Comune di Imperia ed il Comando di Polizia Municipale, sono incaricati di vigilare sul rispetto della presente ordinanza avvalendosi, se del caso, della collaborazione delle altre Forze dell’Ordine cui la presente dovrà essere comunicata.

Dell’ordinanza sarà data notizia mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune ed idonea diffusione attraverso gli organi di stampa e l’inserimento, con dovuta evidenza, nel sito Web della Città di Imperia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. della Liguria oppure, in via alternativa, ricorso al Prefetto di Imperia nei termini rispettivamente di 60 e di 30 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Imperia, 11/12/2009                                             firmato         Il Sindaco
                                                                                          (Dott. Paolo Strescino)
